visita pastorale ai vicariati della città di Padova
14 ottobre – 26 novembre 2011

LETTERA DEL VESCOVO ANTONIO AI VICARIATI
DELLA CITTÀ DI PADOVA
Carissimi presbiteri, diaconi, religiosi-e, fedeli laici,

la grazia e la pace del Signore sia con voi.

Desidero comunicarvi che il prossimo 14 ottobre darò inizio ad una nuova esperienza di visita pastorale. Vorrei, anzitutto, richiamare il suo significato. La visita pastorale è uno degli atti più significativi del ministero del vescovo. Nella Visita pastorale il vescovo viene in contatto personale immediato con la comunità cristiana che vive in un determinato territorio.

Ha quindi modo di conoscere meglio le persone e le situazioni, le esigenze e le difficoltà, i punti di forza e di debolezza della vita cristiana e dell’azione pastorale. 

La visita non è tuttavia da considerare come un mero atto amministrativo. Essa mette in rilievo la figura e il ministero del vescovo, quale segno sacramentale di Gesù Cristo, Buon Pastore, guida della Chiesa.
Sulla scia di una ricca tradizione, ho compiuta la visita pastorale alla nostra Diocesi dal 1994 al 2010 presentandone il profilo ed i caratteri con la Lettera pastorale “Il Signore viene a visitare il suo popolo”. Com’è indicato dalla durata – 16 anni – è stata una Visita capillare, prolungata e intensa alle comunità ecclesiali.

L’ho impostata secondo un “modello pastorale” che ho costantemente seguito:

· incontro con le singole parrocchie

· riunite a rete nel vicariato

·  incontro e dialogo con le istituzioni e principali realtà del territorio: comune, scuola, sanità, mondo del lavoro, volontariato, sport.

Da quando ho cominciato la visita pastorale, è venutosi ad ampliare e rafforzare il fenomeno dell’immigrazione, assumendo un profilo non soltanto congiunturale, ma strutturale. Si è pensato quindi di dare una risposta al fenomeno mediante un’organizzazione pastorale stabile di alcune comunità etniche cattoliche. Ho quindi concluso la visita pastorale ai vicariati della Diocesi, incontrando queste nuove comunità, guidate da sacerdoti della loro nazione o lingua e cultura e, in un caso, anche da religiose.

La visita pastorale ha comportato una certa fatica, ma è stata certamente una grazia, di cui sono profondamente riconoscente al Signore.

Sento anche il dovere di ringraziare tutti voi, in particolare i presbiteri, i consigli pastorali, il coordinamento vicariale, i catechisti, gli animatori, e tutte le altre persone che l’hanno preparata e accolta con spirito di fede e di comunione ecclesiale.

Dopo la visita, ho indirizzato una lettera a ciascuna parrocchia, a volte anche al vicariato, per incoraggiare, stimolare e indicare degli orientamenti di ordine pastorale.

Vorrei esprimere, in sintesi molto stringata, qualche valutazione dell’esperienza vissuta.

Ho trovato e visto un impegno encomiabile, un’ammirevole dedizione di presbiteri, laici, religiose, religiosi nel campo della vita pastorale. Vorrei incoraggiare a proseguire in questo impegno, ispirato da viva fede e dall’amore ardente a Gesù Cristo, alla Chiesa, alle anime, sostenuto da una robusta spiritualità, compiuto nella carità, nella comunione, nella corresponsabilità, animato da spirito missionario.

Il punto centrale dell’attività pastorale riguarda la vita di fede, la trasmissione e la testimonianza della fede nel contesto socio-culturale odierno.

Dal punto di vista della partecipazione alla vita ecclesiale ho rilevato una discreta “tenuta”, ma anche una lenta e progressiva erosione, una crisi dei valori cristiani, visibile soprattutto nella mentalità, negli stili di vita delle famiglie e delle nuove generazioni. Mi risulta chiara l’esigenza di una “nuova evangelizzazione” che richiede anzitutto una più alta qualità di vita e di testimonianza cristiana nei “praticanti” e negli operatori pastorali. La vera riforma è anzitutto riformare se stessi e le nostre Comunità mediante un’adesione più fedele e coraggiosa al Signore e al Vangelo.
È chiara la necessità di re-impostare l’iniziazione cristiana. Vorrei sottolineare l’importanza di proposte formative robuste e di una forte spiritualità, attinta alle genuine fonti della vita e della ricca tradizione ecclesiale.

La parrocchia rimane di fondamentale importanza.

L’evoluzione in atto, tuttavia, richiede sempre più che si apra alla collaborazione, anche organica, con le parrocchie vicine – ecco l’unità pastorale – e nell’ambito vicariale. Nel contempo, il venir meno del numero dei presbiteri provoca a valorizzare il volto ministeriale della Chiesa, promovendo attivamente il ministero del Diaconato e altre figure ministeriali. Anche in questo caso l’attenzione va data alla formazione. La qualità è decisiva rispetto alla quantità.

Due elementi caratterizzanti l’impostazione della visita pastorale sono stati l’importanza data al Vicariato e insieme l’incontro e il dialogo con le principali realtà e ambiti di vita del territorio.

Ho riportato un’impressione positiva degli incontri con i sindaci, che spesso hanno il desiderio di una maggiore collaborazione con la parrocchia; così pure con il mondo del lavoro e dello sport. Le maggiori difficoltà le ho incontrate nel proporre le visite alla scuola, da parte di alcune persone, non degli alunni, con i quali mi sono sempre trovato a mio agio.

Ritengo che la pastorale scolastica meriti maggiore attenzione e un aggiornato interesse e impegno da parte delle comunità cristiane.

Ora che ho concluso questa laboriosa Visita pastorale alla nostra vasta Diocesi e l’età avanza, potrei pensare a “riposarmi”. Ma San Gregorio Barbarigo e ancor più il Signore mi richiama che al mio ministero non è permesso non dico l’ozio, ma neppure la pigrizia e il quieto vivere. L’apostolo S. Paolo mi stimola prodigarmi per voi (cf. 2 Cor. 12,15) con lo spirito del buon pastore che dà la vita per le sue pecorelle (cf. Gv 10, 11-15)

Ho deciso, pertanto, di riprendere la Visita pastorale alla nostra amata Diocesi. Non, tuttavia, secondo il modello della precedente ma più concentrata. 

Pertanto, dopo un incontro con il vicario episcopale per la Pastorale cittadina e i vicari foranei della città, mi propongo di compiere la visita pastorale anzitutto ai sei vicariati cittadini, secondo un calendario predisposto. 

Successivamente mi propongo di incontrare gli altri vicariati della Diocesi, cominciando da quelli che ho visitato per primi. 

La visita avrà un carattere essenzialmente vicariale, e in essa saranno coinvolti, oltre al vicariato, anche gli Uffici diocesani.

La mia intenzione è di “ascoltare” per “discernere” insieme l’esperienza e le esigenze odierne in vista di una rinnovata opera pastorale.

In particolare incontrerò volentieri i presbiteri, singolarmente e insieme, in spirito di comunione.

Altro incontro sarà con gli operatori pastorali, il Coordinamento pastorale vicariale, in cui esaminare alcuni orientamenti pastorali prioritari.

Momento centrale della Visita sarà la celebrazione dell’Eucaristia e altri momenti di preghiera vivendo la comunione con Gesù Cristo Crocifisso e Risorto, fonte di vita e di speranza.

Affido con fiducia questa importante iniziativa all’intercessione materna di Maria, di S. Gregorio Barbarigo e dei nostri Santi protettori.

Invoco su voi e su tutta la Diocesi la benedizione del Signore e in comunione di fede mi confermo

 Padre Vescovo Antonio
21 settembre 2011

San Matteo Apostolo

LA LETTERA DEL VICARIO 
PER LA PASTORALE DELLA CITTÀ

La visita pastorale del vescovo Antonio nella città di Padova non è un evento a sé stante. Si colloca nel contesto di un percorso pastorale organico e programmato. Possiamo citare le tappe principali che lo hanno segnato:
· La Missione cittadina del 1997 e la successiva istituzione della figura e del ministero del vicario per la Pastorale cittadina.

· La visita pastorale del vescovo Antonio alle 68 parrocchie della città nel 1998-2000 e la celebrazione dell’anno giubilare del 2000.

· L’“Incontro ecclesiale 2005” dal titolo “Parrocchie e città insieme: DIALOGO e PROFEZIA”. In questo straordinario convegno i consigli pastorali parrocchiali e i coordinamenti vicariali rispondendo alle domande: “Che cosa cerco, trovo, temo e porto in parrocchia?”, hanno voluto sottolineare il ruolo attivo e insostituibile delle comunità parrocchiali con le tre immagini di parrocchia: casa di comunione, scuola di formazione, ponte sul territorio. Lo stile sinodale di ascolto e narrazione e il testo finale sono stati, in questi 6 anni, un punto di riferimento e di rinnovamento per il recupero delle relazioni nelle nostre comunità, ma hanno anche fatto emergere la necessità di ripensare la formazione e l’attenzione al territorio percorrendo le strade della collaborazione.

In questo fine anno 2011, la visita pastorale del vescovo alla città e ai vicariati assume dei connotati che è interessante proporre all’attenzione di tutti.
1. È visita vicariale. Si inserisce nel cammino diocesano di valorizzazione del VICARIATO. È un passo in avanti per concepire la parrocchia dentro il vicariato, in un camminare insieme (sin-odale = insieme nella strada) preti, religiosi e laici sia all’interno di ciascuna comunità, sia tra comunità in rete con progetti più ampi dei ristretti confini parrocchiali.
2. Ogni vicariato sente l’esigenza di collegarsi in maniera stretta alle competenze degli uffici diocesani per promuovere progetti liturgici, caritativi, catechistici, familiari, missionari ed ecumenici con persone qualificate che sostengano, incoraggino ed aiutino gli operatori pastorali.
3. Il vescovo Antonio, nella lettera che annuncia la sua visita, dice: «La mia intenzione è di “ascoltare” per “discernere” insieme l’esperienza e le esigenze odierne in vista di una rinnovata “opera” pastorale». ASCOLTARE, per DISCERNERE e poi AGIRE. È il metodo induttivo del convegno cittadino del 2005. È mettersi dentro il dinamismo quotidiano e normale, vitale e faticoso delle comunità cristiane e delle intense collaborazioni già presenti nei vicariati. Non sarà una visita che incontra tutte le realtà presenti nel territorio (pensiamo ai grandi ambiti della sanità, del lavoro, dell’università; pensiamo alla zona industriale, al carcere, alle tante associazioni civili e di volontariato: il vescovo, attraverso la Pastorale cittadina e gli uffici diocesani preposti, è in continuo dialogo e collaborazione con questi mondi vitali); sarà, altresì, una condivisione, una conferma, un incoraggiamento di cammini intrapresi nelle parrocchie e nei vicariati, così come un rendersi conto delle debolezze, dei cambiamenti richiesti e di ciò che va preso in mano con più determinazione.
4. Osservando le proposte per gli incontri dei coordinamenti vicariali si nota che il tema educativo – della trasmissione della fede e di come iniziare alla vita cristiana – è presente in tutti i vicariati (è l’oggetto degli Orientamenti pastorali diocesani); e ricorre dappertutto il ruolo insostituibile degli organismi di comunione quali il coordinamento vicariale e i consigli pastorali parrocchiali.
5. In città è forte il bisogno dei laici di essere corresponsabili alla missione della Chiesa; d’altro canto la prossimità che si instaura tra laici e confratelli presbiteri in ordine a responsabilità pastorali precise è anche un ottimo antidoto al rischio dell’isolamento del prete. Rischio indotto dalla contrazione numerica dei preti, ma che può diventare –provvidenzialmente – un sostegno reciproco amicale e spirituale.
6. Nei confronti delle unità pastorali, la città e i sei vicariati si stanno muovendo, proponendo accesi dibattiti e quesiti, opportunità interessanti e progetti concreti – il 19 novembre il vescovo darà inizio alla prima unità pastorale all’Arcella: le prospettive delle unità pastorali in ordine soprattutto all’evangelizzazione sarà un tema che verrà affrontato con il vescovo. C’è poi da registrare una ricchezza straordinaria, vitale e ramificata di carità, di iniziative di prossimità e aiuto, di volontariato e opere coordinate dalle Caritas parrocchiali e vicariali che rispondono alle tante grida di poveri ed emarginati. In tre vicariati il vescovo incontrerà tali operatori. Altri due ambiti di grande interesse sono la pastorale familiare e la pastorale degli adolescenti e dei giovani. Quest’anno il messaggio del vescovo alla città di Padova in occasione della festa di Sant’Antonio ha messo a fuoco percorsi e opportunità, che sono estremamente attuali e saranno certamente oggetto di riflessione.
7. Infine è in programma un incontro del vescovo con le istituzioni civili. Tutti i coordinamenti sono invitati in una seduta straordinaria della Giunta, del Consiglio comunale e dei Consigli di quartiere a dialogare sui temi principali del territorio della città di Padova. Sono infatti numerose le collaborazioni, i contatti, i confronti, i problemi in comune tra la società civile ed ecclesiale: pensiamo alle politiche scolastiche e giovanili, ai servizi sociali per le povertà, gli anziani e le persone sole, all’ordine pubblico e all’edilizia, al dramma della droga, dell’alcool e del disagio tra i giovanissimi, agli stranieri e immigrati.
Il vescovo Antonio è la nostra guida, il Buon Pastore che ama il suo gregge, il successore degli Apostoli. Al termine della lettera ci invita a pregare insieme, ad affidarci alla Provvidenza, a invocare su questa porzione del popolo di Dio che è in Padova grazia e misericordia, coraggio e pazienza, fede genuina e coerenza di vita. Il nucleo fondante di ogni pastorale rimane quello di far scoprire il Volto di Dio. Solo attraverso la scoperta e l’incontro con Dio nasce la relazione con Lui e, di conseguenza, il discepolato. In ogni vicariato sono previsti alti momenti di spiritualità: adorazione Eucaristica, pellegrinaggio, liturgia delle ore, celebrazione Eucaristica.

La Santissima Trinità di Dio continui a donarci la sua benedizione.

mons. Daniele Prosdocimo

vicario per la Pastorale cittadina
IL PROGRAMMA
VICARIATO DELLA CATTEDRALE
VENERDì 14 OTTOBRE

ore 16.00 – 17.30 (San Nicolò)

Incontro con i catechisti del vicariato

ore 19.00 (San Benedetto)

Vespri aperti a tutti

ore 20.00 (San Benedetto)

Cena e incontro con il Coordinamento vicariale

SABATO 15 OTTOBRE

ore 8.30 (Tempio della Pace)

Lodi con i sacerdoti e i religiosi del vicariato e membri dei Consigli pastorali parrocchiali

ore 9.30 – 10.30 (Tempio della Pace)

Incontro con i presbiteri

ore 11.00 – 12.00 (Tempio della Pace)

Incontro con i gruppi Caritas e a seguire pranzo alle Cucine popolari

ore 16.00 – 17.30 (Santa Croce)

Incontro con i Consigli pastorali parrocchiali (cinema Lux)

ore 19.00 (Carmine)

Concelebrazione Eucaristica aperta a tutto il vicariato

VICARIATO DI TORRE
SABATO 22 OTTOBRE

ore 9.30 (Ponte di brenta)

Incontro con tutti i Consigli pastorali parrocchiali sul tema delle unità pastorali.

ore 16.00 (Cristo Risorto)

Incontro con le famiglie (gruppi e singole coppie…)

ore 18.30 (Torre)

Pellegrinaggio vicariale di tutte le parrocchie a Torre, luogo di fede più antico del territorio. Celebrazione eucaristica unica nel vicariato

ore 20.00 (Torre)

Cena con tutti i preti e Coordinamento vicariale

MERCOLEDì 26 OTTOBRE

ore 16.00 – 18.00 (San Pio X)

Il vescovo incontra i preti 

ore 18.30 (San Pio X)

Recita dei Vespri

ore 19.00 (San Pio X)

Cena con preti e referenti giovani del vicariato

ore 21.00 (San Pio X)

Incontro con gli educatori (catechisti, animatori, capi scout) sul compito dell’EDUCAZIONE
VICARIATO DI SAN GIUSEPPE
GIOVEDì 27 OTTOBRE

ore 19.00 (Santo Stefano d’Ungheria)

Celebrazione eucaristica vicariale (sospese le sante messe nelle parrocchie), in ringraziamento della canonizzazione del fondatore san Luigi Guanella.

ore 21.00 (Sant’Ignazio di Loyola)

Incontro con il mondo delle famiglie

GIOVEDì 3 NOVEMBRE

ore 16.00 – 18.15 (Sacra Famiglia)

Operatori della Carità e Gruppi missionari

ore 18.30 (Madonna Incoronata)

Celebrazione eucaristica con le religiose e i religiosi, aperta a tutta la comunità vicariale

ore 19.30 (Madonna Incoronata)

Cena del vescovo con i presbiteri

ore 21.00 (San Giuseppe

Casa Card. Callegari)

Incontro con i giovani della comunità vicariale

SABATO 5 NOVEMBRE

ore 17.00 – 18.45 (Chiesanuova)

Catechisti e famiglie che hanno ospitato la catechesi quaresimale

ore 19.00 (Chiesanuova)

Celebrazione eucaristica per tutta la comunità vicariale

ore 21.00 (San Girolamo)

Consigli pastorali, Consigli per gli affari economici e Coordinamento vicariale

VICARIATO DI SAN PROSDOCIMO
VENERDì 11 NOVEMBRE

ore 17.00 (San Gregorio Magno)

Incontro con i cresimati/cresimandi

ore 19.00 (Spirito Santo)

Vespro con le religiose/i religiosi

ore 21.00 (Cristo Re)

Incontro con i Consigli pastorali, il Coordinamento vicariale e i Consigli per gli affari economici

SABATO 12 NOVEMBRE

ore 9.30 (Voltabarozzo)

Incontro con i preti: preghiera e incontro con il vescovo. Pranzo
ore 15.30 (Casa del Fanciullo)

Incontro con i catechisti, educatori Acr, capi Scout sul tema dell’iniziazione cristiana

ore 18.30 (San Prosdocimo)

Celebrazione eucaristica festeggiando san Prosdocimo

ore 19.30 (San Prosdocimo)

Incontro con i giovani

VICARIATO DELL’ARCELLA
GIOVEDì 17 NOVEMBRE

ore 20.45 (Arcella)

Coordinamento vicariale

VENERDì 18 NOVEMBRE

ore 18.30 (San Carlo)

Incontro animatori gruppi adolescenti, giovani, Acr, Scout…

ore 20.00 (San Carlo)

Cena con i sacerdoti del vicariato

ore 21.00 (San Carlo)

Incontro con i Consigli pastorali parrocchiali del vicariato

SABATO 19 NOVEMBRE

ore 15.00 (Buon Pastore)

Incontro Caritas vicariale e Gruppo missionario

ore 16.30 (Buon Pastore)

Incontro catechisti del vicariato

ore 18.00 (SS. Trinità)

Celebrazione eucaristica.

Inizio dell’unità pastorale “San Filippo Neri, San Bellino e SS. Trinità”

ore 20.00 (SS. Trinità)

Cena con il Coordinamento vicariale

VICARIATO DEL BASSANELLO
GIOVEDì 24 NOVEMBRE

ore 16.00 (Crocifisso)

Adorazione eucaristica per tutti

ore 16.30 (Crocifisso)

Incontro con i presbiteri

ore 19.00 (San Giovanni bosco)

Incontro con i Giovanissimi delle superiori

ore 20.30 (San Giovanni Bosco)

Cena e serata con il Coordinamento vicariale educatori e tutti gli educatori del vicariato

SABATO 26 NOVEMBRE

ore 9.00 (Sant’Agostino)

Lodi per tutti

ore 9.30 (Sant’Agostino)

Incontro con il Coordinamento vicariale

ore 15.00 (Guizza)

Incontro con i genitori e i ragazzi della catechesi

ore 16.30 (Guizza)

Incontro con i catechisti

ore 19.00 (Bassanello)

Unica Eucaristia di inizio Avvento nel vicariato

presieduta dal vescovo e concelebrata da tutti i presbiteri

ore 20.30 (Bassanello)

Cena con il Coordinamento vicariale
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